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QUANDO LA BACCHETTA RACCONTA: INCONTRO CON IL 

M° CECCATO 

 

 

Da sx. Faelli, Ceccato, Pedretti 

 

La grande musica è stata al centro della conviviale del Rotary Club Salsomaggiore Terme di giovedì 

scorso. Ospite della serata è stato il direttore d’orchestra Aldo Ceccato, che, introdotto dal 

presidente del club Marco Faelli, direttore d’orchestra come Ceccato, ha detto la sua su vari 

aspetti del mondo della musica. Tanti, infatti, sono stati i punti toccati. Per esempio, la figura del 

direttore d’orchestra: “E’ una figura molto importante. Deve avere conoscenza per trovare 

soluzioni immediate e deve avere personalità e carisma per ispirare le masse. Chi dirige ha una 

responsabilità enorme e oggi non tutti sono consapevoli dell’importanza di questo ruolo”. Altro 

tema affrontato dal maestro Ceccato è stata la regia delle opere: “Purtroppo vediamo tante messe 

in scena discutibili, che, in alcuni casi, sono “insulti” a geni come Verdi o Shakespeare. Non si 

dovrebbero fare allestimenti che non hanno nulla a che vedere con la storicità del libretto. L’opera 

non è solo musica, ma anche scenografia, luci e costumi e non possono essere deturpati”. In 

chiusura il maestro ha sottolineato l’importante di investire sull’educazione dei propri figli e dei 

propri nipoti. 

La serata si è svolta al ristorante Gustincanto con la partecipazione dell’assistente del 

governatore Giovanni Pedretti. Il maestro Ceccato, 90 anni, ha colpito i presenti per la sua 

ironia e la sua schiettezza, guadagnandosi gli applausi dei presenti. 
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DONATO MATERIALE SPORTIVO ALLA COOPERATIVA IL 

CORTILE 

 

 
La delegazione del Rotary con i bimbi de Il Cortile 

 

Prosegue l’impegno del Rotary Club Salsomaggiore Terme a favore della comunità e del 

territorio. Nei giorni scorsi una delegazione del club ha donato materiale sportivo alla cooperativa Il 
Cortile, attiva nel settore dei servizi educativi, che potrà utilizzare il materiale nella propria attività 

quotidiana. Erano presenti alla donazione per il Rotary Salso il presidente Marco Faelli, l’assistente 

del governatore Giovanni Pedretti e il socio Sergio Lusardi e, per Il Cortile la 

presidente Alessandra Corradi.  

Pedretti ha spiegato, con molta semplicità ai bambini presenti lo scopo del Rotary: 

un’associazione di persone che, avendone la possibilità, si occupa di aiutare gli altri. In questo caso 

è stato scelto di sostenere la cooperativa Il Cortile, che da anni si occupa di fornire uno spazio di 

aggregazione in cui i bimbi possano ritrovarsi, fare i compiti, giocare, stare insieme. Il service nasce 

su idea del Governatore del distretto Rotary Emilia Romagna – San Marino Alberto Azzolini: in 

occasione di un recente evento distrettuale tenutosi a Bologna i soci di tutti i club hanno donato 

materiale sportivo che é stato ridistribuito e consegnato a varie realtà sociali di sostegno a famiglie 

e bambini nei vari territori della regione fra cui Salsomaggiore Terme. 
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VISITA AL DUOMO DI FIDENZA 

 

 
 

La Cattedrale di San Donnino rivela ad ogni visita dettagli e particolari che non si erano 

osservati con la dovuta attenzione. E, infatti, la Cattedrale e l’annesso museo diocesano hanno fatto 

riscoprire ancora una volta ai soci del Rotary Club Salsomaggiore Terme la propria bellezza. 
Guidati dall’esperto d’arte e rotariano Giovanni Godi, i membri del club hanno visitato il Duomo 

di San Donnino, osservandone i bassorilievi e le sculture della facciata, per poi passere all’interno e 

alla cripta. «Il Duomo di Fidenza è uno dei più begli esempi di architettura romanica. La sua 

costruzione è iniziata intorno al 1200 ad opera di Benedetto Antelami e della sua scuola – ha spiegato 

Godi – . Nasce sul luogo dove si ritiene sia morto Donnino, il patrono della città. La presenza del 

corpo del martire la fa diventare un’importante meta di pellegrinaggio». L’opera più importante 

conservata nella Cattedrale di Fidenza è la Madonna di Benedetto Antelami, conservata oggi nel 

Museo diocesano del Duomo di Fidenza. Nei primi anni Duemila il Rotary Salsomaggiore ha 

finanziato e promosso la realizzazione di una copia da inserire nella nicchia della torre campanaria, 

dove per tanti anni è stata l’originale oggi esposta nel museo. 

La mattinata per i soci del club si è conclusa al museo, dove, insieme alla direttrice Alessandra 

Mordacci, hanno ammirato le opere e gli oggetti conservati, tra cui il calice di San Donnino e la 

colomba eucaristica, tanto amata da Jacques Le Goff. 

 

Qui tutte le foto della mattinata 

 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1b3K3um-31bog8M2ZER8n59tCSsplEYzT?usp=sharing
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INCONTRO CON CRISTINA FERRARI, DIRETTRICE 

ARTISTICA DEL TEATRO MUNICIPALE DI PIACENZA 

 

Il teatro di tradizione e la sua gestione sono stati il tema della conviviale del Rotary Club 

Salsomaggiore Terme di giovedì scorso. Ospite della sera, svoltasi al ristorante Gustincanto di 

Fidenza alla presenza del presidente del club Marco Faelli e dell’assistente del 

governatore Giovanni Pedretti, è stata Cristina Ferrari, direttrice del Teatro Municipale di 

Piacenza. Un incarico che ricopre dal 2012, dopo aver lavorato in diversi altri teatri, tra cui il Carlo 

Felice di Genova. 

«Non c’è una scuola che insegna a gestire un teatro. Secondo me a fare la differenza sono la 

gavetta e l’esperienza precedente che consente di acquisire quelle nozioni tecniche necessarie, ad 

esempio per scegliere gli artisti o le maestranze che lavorano nel teatro» ha esordito Ferrari. Spesso 

quando si pensa al teatro, lo si riduce erroneamente alla sola scelta degli spettacoli da rappresentare 

e degli artisti da fare esibire. Invece, il teatro è una vera e propria azienda. «Il sistema teatro è 

complesso – ha aggiunto la relatrice – . Ci sono gli artisti, ma ci sono anche i tecnici e gli 

amministrativi. Tutti i lavoratori devono sentirsi importanti come la grande star che sale sul palco. 

Inoltre, bisogna essere attenti al marketing, alla comunicazione e ai gusti del pubblico che evolvono. 

E, ultimamente, anche i giovani si stanno riavvicinando al teatro». Qual è quindi il segreto di una 

programmazione di successo? «Io credo che sia necessario trovare il giusto equilibrio tra la 

rappresentazione di opere famose e la riscoperta di titoli più di nicchia e per certi versi dimenticati» 

ha concluso Cristina Ferrari. 
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IN VISITA ALLA FONDAZIONE MAGNANI ROCCA 

 

Una serata all’insegna dell’arte e 

della cultura ha visto protagonisti i 

soci del Rotary Club 

Salsomaggiore Terme, impegnati 

in una visita alla prestigiosa mostra Il 

Surrealismo e l’Italia ospitata dalla 

Fondazione Magnani-Rocca, a 

Mamiano di Traversetolo.  

L’evento ha rappresentato un 

momento di approfondimento su 

uno dei movimenti artistici più 

affascinanti del Novecento, il 

surrealismo, inserito nel contesto 

del panorama italiano. Accompagnati da una guida esperta, i rotariani hanno potuto immergersi in 

un percorso espositivo unico, che esplora l’influenza del surrealismo sulla produzione artistica 

italiana e il dialogo tra i grandi protagonisti del movimento, come Dalí, Breton, Ernst, Magritte, e 

artisti italiani come De Chirico, o Savinio. La mostra, curata con grande rigore dal direttore 

scientifico Stefano Roffi, riunisce opere iconiche provenienti da collezioni pubbliche e private, 

offrendo una panoramica sull’interazione tra sogno, inconscio e creatività.  

La visita si è conclusa con un tuffo nell’Impressionismo: i rotariani hanno potuto ammirare La 

promenade di Renoir. Eventi come questo sono importanti per rafforzare lo spirito di condivisione 

e per arricchire il bagaglio culturale dei soci. «La visita alla Fondazione Magnani-Rocca ci ricorda 

come l’arte possa essere un ponte tra passato e presente, offrendo spunti di riflessione anche sulla 

complessità del nostro tempo» hanno commentato il presidente Marco Faelli e l’assistente del 

governatore Giovanni Pedretti. 
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GLI AUGURI DEL ROTARY CLUB SALSOMAGGIORE TERME 

 

Amicizia, familiarità, 

solidarietà. Queste tre parole 

racchiudono lo spirito del Natale 

del Rotary Club 

Salsomaggiore Terme, che, in 

occasione del tradizionale 

scambio di auguri al Labirinto 

della Masone, ha tracciato un 

primo bilancio dell’annata.  

“Siamo al giro di boa 

dell’annata 2024/2025 – ha detto 

il presidente Marco Faelli – . 

Questi primi mesi sono stati 

contraddistinti da un viaggio nelle 

arti ma soprattutto dal nostro 

servizio alla comunità. Stanno 

proseguendo, ad esempio, le 

nostre attività a sostegno dell’ospedale di Vaio, dei ragazzi autistici con SkatingIN e di Missione 

Valentina per l’Ucraina”.  

“Il Natale è un’occasione di gioia e serenità, ma anche di riflessione – ha aggiunto l’assistente del 

governatore Giovanni Pedretti – . Il mio pensiero va alle zone di guerre, alle vittime di violenza e 

a chi, per i più disparati motivi, sta vivendo momenti di difficoltà. Credo che ‘aiutare il prossimo’ sia 

il vero senso del Natale: mettiamolo in pratica continuando e implementando le nostre azioni mirate 

al benessere della comunità”.  

Hanno partecipato alla serata anche un gruppo di ragazzi del Rotaract e i presidenti degli altri 
club dell’area emiliana 2. Al termine è stato distribuito a tutti un piccolo dono natalizio a cura 

dell’associazione Insieme per la salute che da anni collabora con il Rotary Salsomaggiore. 

 

Tutte le foto della serata 

 

 

  

da sx. Cupola, Pedretti, Faelli, Maini 

https://drive.google.com/drive/folders/160W1Cny62FrnneyQiJJ6oQzwgbJmeF1v?usp=drive_link
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LA LETTERA DI NOVEMBRE DEL GOVERNATORE ALBERTO 

AZZOLINI 

 

 
 

 

 

Mese della Fondazione Rotary 

 

Carissime amiche e carissimi amici, 

ho già incontrato oltre il 70% dei Club nelle mie visite ed in ogni occasione mi sono soffermato 

a parlare della Fondazione Rotary e delle straordinarie opportunità che abbiamo di avere un 

partner che ci può affiancare nei nostri progetti di Service. 

La Fondazione Rotary nasce durante il Congresso di Atlanta, nel 1917, per iniziativa del PPI Arch 

C. Klumph, con lo scopo dichiarato di «fare del bene nel mondo» (Doing Good in the World). 

L’originario “Fondo” nel 1928 fu ribattezzato in “Fondazione Rotary” e nel 1929 elargì la prima 

sovvenzione, devolvendo 500 USD alla I.S.C.C. – la società internazionale per bambini paralitici. 

Si concludeva così l’iter iniziato con la discussione fra i primi soci su cosa avesse bisogno il mondo, 

proseguita su come sensibilizzare i governanti e la popolazione per migliorare la situazione e, da 

ultimo, passando all’azione con uno strumento che facilitava anche la realizzazione concreta di 

progetti. 

Se non fosse nata la Fondazione quanti progetti in meno avremmo realizzato? Basti pensare 

alla Polio, ma anche alle migliaia di progetti, minori per fama ma straordinari per qualità, diffusione 

mondiale, quantità e impegno dei soci. 

Oggi la Fondazione ha presenza fiscale in Italia, consentendo quindi la detraibilità fiscale alle 

persone ed alle Società che vorranno sostenere i Fondi del Rotary ed i Global Grants. Un passo 

avanti importante a sostegno delle donazioni. 

Per il bene e lo sviluppo della nostra Fondazione, ognuno di noi dovrebbe essere un donatore 
diretto della Fondazione e non solo i nostri Club. Bastano pochi euro l’anno per 

diventare Benefattori della Fondazione o membri della Paul Harris Society o di altre 

istituzioni e bastano mille euro l’anno per avviare un percorso per diventare Major 

Donor. Ricordiamoci della Fondazione anche quando definiamo il nostro lascito testamentario. 

Vi allego il consueto link al video nel quale potrete vedere e sentire qualcosa di più sulla nostra 

Fondazione Rotary: Clicca qui per visualizzare. 

Come sapete sono stato coinvolto per tanti anni nelle pratiche di approvazione delle Sovvenzioni 

sostenute dalla Fondazione Rotary mediante Global Grants, District Grants, Fondi Emergenze, Borse 

di Studio, ecc. Tutti progetti che si sono realizzati grazie al sostegno della Fondazione, che nasce 

dalle contribuzioni di ogni rotariano e di ogni Club. Proseguiamo con le donazioni e con il sostegno 

alla Fondazione: è lo strumento più utile per dare corpo ai tanti progetti di Service dei nostri Club. 

La Fondazione sostiene inoltre tutti i progetti nelle “aree focus”. La prima area di intervento della 

Fondazione Rotary è la Pace, la prevenzione e la risoluzione di conflitti. Abbiamo bisogno di 

pace. Vi ho spesso parlato di Pace attiva e di armonia da diffondere come Magia per 

costruire un mondo di pace dentro di sé, nelle nostre famiglie, nei Club, nelle comunità vicine e 

lontane. 

Nel mese di novembre vi sono alcune date da ricordare. Una di queste è il 25, giorno in cui si 

celebra la giornata contro la violenza di genere, istituita dalle Nazioni Unite nel 1999. 

https://youtu.be/DdIBsF_7pkY
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E’ ancora viva l’eco del primo Congresso che abbiamo tenuto la scorsa settimana a Bologna, sulla 

violenza di genere e sui corretti stili di vita. Abbiamo preso l’impegno di essere delle “sentinelle”, 

sensibili, per identificare situazioni anomale. Rimaniamo quindi attenti al mondo che ci circonda sia 

per identificare le necessità delle comunità e svolgere Service che per sostenere comportamenti 

rispettosi ed in armonia fra le genti. 

Concludo ricordandovi il prossimo appuntamento: l’IDIR-SEFR (Istituto Distrettuale di Istruzione 

e Informazione Rotariana e Seminario Fondazione Rotary) che si svolgerà il 30 novembre presso 

il teatro Goldoni di Bagnacavallo. E’ un appuntamento dedicato a tutti i Soci dei Club ed in 

particolare ai dirigenti, per conoscere tutto ciò che le varie Commissioni Distrettuali stanno facendo 

a supporto dei Club. Una occasione unica per avere contatti, aggiornamenti e spunti di riflessione 

sulle tante opportunità che offre il Rotary. 

Vi aspetto quindi numerosi per un confronto di idee che potrà aiutare tutti a migliorare. 

Buon mese di Novembre a tutti voi! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il governatore Alberto Azzolini 
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LA LETTERA DI DICEMBRE DEL GOVERNATORE ALBERTO 

AZZOLINI 

 

Mese della Prevenzione e Cura delle Malattie 

 

Carissimi, 

Dicembre è il mese dedicato alla Prevenzione e cura delle malattie, l’area principale per 

finanziamenti della nostra Fondazione, che lo scorso anno ha erogato oltre 40 milioni di dollari in 

sovvenzioni a progetti di service in quest’area di intervento, che ci propone “un viaggio verso il 

benessere”. 

La salute è uno dei beni più preziosi che possediamo. Tuttavia, spesso tendiamo a trascurarla, 

dimenticando che la prevenzione e la cura delle malattie non sono solo responsabilità del sistema 

sanitario, ma anche una nostra priorità personale. 

La prevenzione è il primo passo verso una vita sana. Investire nella prevenzione significa 

adottare comportamenti e stili di vita che riducono il rischio di sviluppare malattie. Questo 

approccio non solo migliora la qualità della vita, ma può anche ridurre significativamente i costi 

sanitari a lungo termine. 

Adottare uno stile di vita sano è fondamentale e ciò include: 

• Alimentazione equilibrata 

• Attività fisica regolare 

• Sonno adeguato 

• Gestione dello stress 

Ma la prevenzione non si limita a uno stile di vita sano. È fondamentale sottoporsi a controlli 

medici regolari e screening per rilevare eventuali problemi prima che diventino gravi. La diagnosi 

precoce è spesso la chiave per un trattamento efficace. 

Nonostante i nostri migliori sforzi nella prevenzione, le malattie possono comunque colpirci. Ce 

lo ha ben ricordato Jack Sintini nella meravigliosa conferenza del 26 Ottobre scorso a Bologna. In 

questi casi, è essenziale affrontarle con un approccio positivo e proattivo. Informarsi sulla 

propria condizione, comprendere le opzioni di trattamento disponibili e collaborare attivamente con 

i professionisti della salute sono tutti aspetti cruciali. Non dobbiamo mai sentirci soli nel nostro 

percorso; ci sono risorse e comunità pronte ad offrirci supporto. 

Investire nella nostra salute, oggi, significa costruire un futuro migliore per noi stessi e per le 

persone che amiamo. Siamo tutti protagonisti del nostro benessere; prendiamoci cura di noi 

stessi con determinazione e positività! 

Nel nostro agire rotariano, pensiamo che questa dedica mensile è importante anche perché la 

prevenzione delle malattie non comporta esclusivamente modalità operative strettamente sanitarie 

(vaccinazioni, screening, ecc.) ma deve necessariamente tener conto di quei valori così importanti 

che sono l’educazione alla salute e la formazione. 

Abbiamo numerose iniziative rotariane in vari settori, oltre all’impegno profuso per l’eradicazione 

della Polio: la fornitura di acqua potabile, l’igiene quotidiana, le infrastrutture di servizi essenziali 

nelle città e nelle campagne, l’alimentazione, gli stili di vita. Tutti contesti dove non solo l’attività 
sanitaria o tecnica sono utili ma assieme alla relazione educativa diventano vincenti. 

Vi sono nel mondo tante necessità: servono 2,4 milioni di medici, infermieri, levatrici e altri 

operatori specializzati. In 57 Paesi è assolutamente necessaria la presenza di infermieri, ostetriche e 

altro personale di assistenza sociale. 100 milioni di persone ogni anno sono ridotte in povertà a 

causa dei costi sanitari: quasi 1 persona su 6 ogni anno. 

Cosa possono fare i Rotariani per prevenire la diffusione delle malattie e ridurre il rischio di 

trasmissione? Possono consultarsi con i medici, reclutare volontari per educare e promuovere 

formazione delle persone, somministrare le vaccinazioni. Possiamo, inoltre, fare service a favore di 

strutture ospedaliere locali e regionali, affiancandoci alle università ed alle istituzioni votate alla tutela 
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della salute. Possiamo, infine. migliorare e ampliare l’accesso alle cure mediche gratuite e a basso 

costo nelle aree svantaggiate. 

I 64 club di questo Distretto con i loro service, inviando nel mondo medici rotariani e volontari, 

svolgono con efficacia e efficienza questa mission. 

Si tratta di un’azione a largo raggio che coinvolge anche altre aree di intervento rotariano. Perché 

l’impegno del Rotary si focalizza in generale sui bisogni delle comunità. 

Perciò la prevenzione delle malattie si riverbera anche sulle condizioni igienico-sanitarie delle 

comunità. Pensate che nel mondo 2,5 miliardi di persone non hanno accesso a strutture adeguate. 

Il Rotary ha dimostrato una grande capacità progettuale e grande determinazione nell’azione, 

con svariati progetti sui Corretti stili di vita, sulle malattie mentali, dipendenze da droghe, alcool 

e fumo e tante altre ancora. 

Siamo Rotariani e crediamo in un mondo in cui i popoli della terra, insieme 

promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle nostre comunità, nel mondo e 

dentro ognuno di noi: questa è la nuova Vision proposta dal Rotary. 

Se lo siamo veramente, anche in questo Natale cerchiamo di non dimenticare di guardare al 

mondo con occhi differenti, quelli della volontà di essere al servizio degli altri, soprattutto di quelli 

che ci chiedono un aiuto. 

E ricordiamoci che, se vogliamo cambiare il mondo in meglio, dobbiamo partire dalla 

consapevolezza e dalla armonia in ognuno di noi. 

Termino facendo i miei più sinceri auguri di un sereno Natale a voi con tutti i vostri cari e 

un felice anno nuovo in cui tutti insieme creeremo la Magia del Rotary con ogni progetto 

completato, ogni euro donato e ogni nuovo membro della nostra famiglia. 

Insieme possiamo rendere ogni Club semplicemente irresistibile. 

Grazie a tutti e tanti auguri, 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI DEL ROTARY SALSOMAGGIORE 

(tutte le conviviali si tengono al ristorante Gustincanto di Fidenza) 

 

• Giovedì 16 gennaio, ristorante Gustincanto: assemblea generale del club. A seguire 

la prof. Araldi presente il suo libro “600 giorni nel campo KZ Mittelbau-Dora: 

L'esperienza vissuta da Gianni Araldi internato militare e uomo di pace”;  

 

• Giovedì 30 gennaio, ore 20: “La musica e il teatro come strumento di recupero e 

inserimento” (Professoressa Cristina Bersanelli) 

 

• Giovedì 13 febbraio, ore 20: “Le missioni di soccorso sanitario in Ucraina” (Dottor 

Giovanni Capece)  

 

• Giovedì 27 febbraio, ore 20: “Musica di carnevale alla corte ducale di Parma” (Dottor 

Giuseppe Martini) 

 

• Giovedì 13 marzo, ore 20: “Estetica e funzione. Come ci aiutano le tecnologie digitali” 

(Dottor Roberto Cupola) 
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RASSEGNA STAMPA 

GAZZETTA DI PARMA 

 
Dalla Gazzetta di Parma del 7 novembre 2024 

 

 
 

 

Dalla Gazzetta di Parma del 13 novembre 2024 

 
 

  



 

PAGINA 12 

Dalla Gazzetta di Parma del 24 novembre 2024 
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Dalla Gazzetta di Parma del 15 dicembre 2024 
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Dalla Gazzetta di Parma del 24 dicembre 2024 
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Dalla Gazzetta di Parma del 27 dicembre 2024 
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IL RISVEGLIO 

 

 


